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APPELLO 2004 

Per l’insegnamento
della Bibbia nella scuola 

Appello 1989
Durante il nostro ultimo convegno nazionale di Napoli (29-30 aprile 1989) è stata affidata al Consiglio direttivo di Biblia la stesura di un appello per I'inserimento della Bibbia nella scuola, i1 testo è stato approntato nel corso della riunione del Consiglio direttivo dell'11 giugno 1989, sulla base di quanto emerso a Napoli, ed è stato inviato a varie personalità del mondo culturale italiano per la raccolta delle adesioni.
Accompagnato dalle adesioni raccolte, il testo è stato inviato nel mese di settembre al Ministro della Pubblica Istruzione, ai Presidenti e alle Commissioni «Istruzione e Cultura» dei due rami del Parlamento e alle Commissioni «Scuola» dei partiti. È stato poi consegnato alla stampa e inviato a varie associazioni attinenti al mondo della scuola. Si confida che attorno a questo appello possa svilupparsi un ampio dibattito culturale-politico che possa poi concretizzarsi in scelte operative. Chiediamo ai soci di Biblia di favorirlo con coraggio e inventiva. Naturalmente il «Notiziario» è aperto a pubblicare i contributi al dibattito interno che speriamo giungano numerosi.
Le periodiche discussioni sulla riforma dei programmi di insegnamento hanno contribuito a mettere in luce, sia pure indirettamente, una carenza storica gravissima della scuola italiana: l'assenza di una informazione aconfessionale di cultura biblica.

Tale situazione si riflette negativamente anche sulla comprensione della letteratura, dell'arte, della musica e in generale della storia culturale dell'occidente, spesso e profondamente ispirate a temi biblici.

Consapevoli di ciò i membri del Consiglio direttivo e del Comitato scientifico di Biblia, che si riconoscono in orientamenti culturali e religiosi diversi chiedono al Ministro della Pubblica Istruzione e alle forze parlamentari che venga istituito nelle scuole, secondo le modalità proprie dei vari livelli, un programma aconfessionale di cultura biblica. Non si intende qui prendere posizione circa un insegnamento confessionale della religione nella scuola di stato (sul quale 1'associazione Biblia non è qualificata per statuto a intervenire) né interferire con le modalità di lettura biblica proprie delle varie confessioni religiose, ma chiedere che sulla Bibbia si fornisca una solida informazione di tipo tematico storico, filologico e letterario che potrà essere assunta dai suoi destinatari sia come arricchimento culturale sia come stimolo per un approfondimento religioso personale.

I proponenti sono coscienti delle difficoltà metodologiche, didattiche, organizzative e anche ideologiche inerenti a questa proposta ma ritengono che la soluzione migliore non sia quella di ignorare ulteriormente il problema; perciò chiedono agli uomini e alle donne di scuola e di cultura di appoggiare, o comunque di discutere la proposta enunciata nel presente appello.

Marco Adinolfi, Maurilio Adriani, Luis Alonso Schökel, Sandro Badino, Piero Bensi, Piero Capelli, Vittoria Cardoso, Sofia Cavalletti, Anna Celano, Agnese Cini, Bruna Costacurta, Paolo De Benedetti, Bona Frescobaldi, Daniele Garrone, Esla Lang, Giuseppe Laras, Amos Luzzatto, Gioacchino Pistone, Sergio Sierra, Alberto Soggin, Piero Stefani, Daniel Vogelmann, Ida Zatelli.

ADERISCONO INOLTRE:

Francesco Alberoni, Luciano Alberti, Antonio Balletto, Bruno Bertoli, Remo Bodei, Carlo Bo, Aldo Bodrato, Valentino Bompiani, Riccardo Brengola, Massimo Cacciari, Annie Cagiati, Fulvio Camerini, Luciano Caro, Francesco Cesarini, Gianfranco Contini, Ortensio Da Spinetoli, Giuseppe De Rita, Franco Donatoni, Umberto Eco, Antonio Fanuli, Francesco Flores d'Arcais, Dino Frescobaldi, Severino Gazzelloni, Giuseppe Ghiberti, Franco Giampiccoli, Rosino Gibellini, Sergio Givone, Giuseppe Glisenti, Margherita Hack, Stefano Jesurum, Stefano Levi della Torre, Giancarlo Lombardi, Pietro Lombardini, Claudio Magris, Misha Maisky, Domenico Maselli, Stefano Minelli, Luigi Moraldi, Salvatore Natoli, Mauro Pesce, Gianluigi Prato, Sergio Quinzio, Luigi Arialdo Radicati di Brozzolo, Gianfranco Ravasi, Paolo Sacchi, Giorgio Spini, David Maria Turoldo, Elio Toaff, Albert Vanhoye, Gianni Vattimo, Maria Vingiani, Tullia Zevi... *
Per fedeltà allo spirito dell'Associazione (vedi statuto), non si sono richieste adesioni a personalità politiche.

APPELLO 2004

Le periodiche discussioni sulla riforma dei programmi di insegnamento continuano a ignorare una carenza storica, già più volte denunciata, della scuola italiana: 1'assenza di attenzione nei confronti della Bibbia e della sua influenza diretta e indiretta sulla storia dell'Occidente.

Tale carenza e assenza si riflettono peraltro negativamente sulla stessa comprensione della letteratura, dell'arte, della musica e, in genere, della storia culturale occidentale, ma non solo, in quanto questa storia è emigrata al seguito del colonialismo. L'influenza dei temi biblici, della presenza biblica si dilata dunque nello spazio, ma permane anche nel tempo, anche dopo le guerre di religione; è un'influenza cardine sino alla cesura della trasformazione capitalistica e alle crisi del sacro della modernità, ma resta comunque ancor oggi fonte primaria di una storia complessa e millenaria e quindi di una educazione culturale ineludibile.

Eppure, si continua ad ignorarlo: pensiamo solo a quanti dibattiti ci sono stati sulle radici ebraico-cristiane da ribadire nella Convenzione europea. Perché non ebraiche e cristiane? La semplice eliminazione di un trattino equivale ad una restituzione: per quel che riguarda la Bibbia c'e una Bibbia ebraica e ci sono le Bibbie cristiane, che non coincidono affatto. Quanti lo sanno? O si preferisce ancora parlare di un "Vecchio" Testamento, da superare o superato? A rischio di fame preda di nuovi fondamentalismi, di farne nuovamente un'arma di guerra invece che oggetto di una conoscenza diretta e serena, di uno strumento di bellezza, di condivisione, di pace?.

La riscoperta, condotta in modo maturo e aconfessionale, di queste radici è inoltre particolarmente urgente in un momento storico segnato da una forte presenza della multiculturalità, dentro una molteplicità confessionale: senza 1'eredità biblica non ci sarebbe stato né il giudaismo né il cristianesimo né 1'islamismo. Riflettere dunque sulla complessità dell'eredita biblica tra Oriente e Occidente - lungi dal comportare chiusure e contrapposizioni - potenzia piuttosto le capacità di comprensione di altre civiltà o universi religiosi.

Consapevoli della necessità, questa volta sì, della ricerca delle radici e delle fonti, i membri del Consiglio direttivo e del Comitato scientifico di Biblia, che si riconoscono in orientamenti culturali e religiosi diversi

chiedono

al Miur, al mondo della scuola, al mondo della comunicazione e, più in generale, agli esponenti della cultura italiana, o a tutti coloro che amano la fondatezza della ricerca storica e culturale, di favorire, ciascuno con i propri strumenti, 1'attuazione di concrete iniziative (Intese, corsi di aggiornamento, revisioni di programmi, produzione di materiale didattico, dibattiti, interventi su riviste e organi di informazione, ecc.) volte a far si che la conoscenza della Bibbia e dei suoi influssi venga sempre più considerata una componente indispensabile della formazione culturale di ogni studente, meglio, di ogni cittadino, di qualsiasi età.

I proponenti sono coscienti delle molteplici difficoltà metodologiche, didattiche e organizzative inerenti a questa proposta, ma ritengono che la soluzione migliore sia quella di non ignorare ulteriormente il problema, cominciando ad affrontarlo. Perciò le chiediamo di rispedirci il presente appello con la sua firma, per posta o per e-mail, entro il....

L'appello con 1'elenco di tutti i firmatari sarà inviato alle più alte cariche dello Stato e alla stampa, e sarà presentato e discusso in una apposita manifestazione pubblica organizzata da Biblia.

Richiesta di adesione
La situazione denunciata nel 1989 non è sostanzialmente mutata, però qualcosa, o molto, si èfatto: Biblia - che nel 2005 raggiunge i vent'anni di attività - si è impegnata a fondo in molte iniziative: corsi di aggiornamento, interventi in molteplici scuole, pubblicazioni. Per alcuni anni il Ministero della Pubblica Istruzione ha concesso 1'utilizzo presso Biblia di un insegnante di scuola secondaria superiore per seguire questi progetti. Dal 1999 questa opportunità non è più stata rinnovata. Nel 2001 Biblia e il Ministero della Pubblica Istruzione hanno firmato un'Intesa volta a favorire la presenza «trasversale» della cultura biblica nella scuola; nonostante le nostre tenaci insistenze, essa è rimasta però finora lettera morta.

L'ormai lunga esperienza accumulata (fatta dunque di momenti positivi o di sconfitte), da un lato ci ha confermato la grande fecondità culturale che deriva dall' "imparare la Bibbia", dall'altro ci ha resi più incerti, anche per difficoltà istituzionali e didattiche, nell'attuazione, come chiesto nel 1989, di un vero e proprio «programma aconfessionale di cultura biblica», in quanto programma curriculare. Resta però necessario insistere ad ogni livello perché iniziative di sensibilizzazione, di preparazione, di approfondimento siano possibili e incentivate in tutti i luoghi istituzionali di formazione, ivi compresa la formazione continua (quindi dalla scuola dell'obbligo alle Università della terza età) e con il sostegno, oggi ancor più indispensabile, del mondo della comunicazione.

Da qui la decisione di redigere un nuovo appello, di farne un impegno per il ventennale dell'Associazione che ricorre nel 2005. La raccolta delle firme comincerà quindi durante il convegno romano dedicato all' "Amore di Dio", 12-14 novembre 2004  e terminerà nel novembre 2005 a Milano durante il convegno dedicato all' "Amore del prossimo".

L'appello, accompagnato da tutte le firme raccolte, sarà poi presentato ai massimi livelli istituzionali e debitamente pubblicizzato attraverso tutti gli strumenti di comunicazione.

Vorremmo anche la sua firma, quale segno di adesione al nostro impegno; la preghiamo perciò di voler sottoscrivere,
firmando nello spazio sottostante 
o inviando un fax
o inviando una e-mail

Durante il convegno le firme si sono raccolte su liste predisposte in segreteria

